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Natale del Signore,  solennità
SECONDI VESPRI
  

in piedi

O Dio, vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto  in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 

Amen. Alleluia. 

  

Inno

  

O Gesù salvatore,
immagine del Padre,
re immortale dei secoli,

luce d'eterna luce,
speranza inestinguibile,
ascolta la preghiera.

Tu che da Maria Vergine
prendi forma mortale,
ricordati di noi!

Nel gaudio del Natale
ti salutiamo, Cristo,
redentore del mondo.

La terra, il cielo, il mare
acclamano il tuo avvento,
o Figlio dell'Altissimo.

Redenti dal tuo sangue,
adoriamo il tuo nome,
cantiamo un canto nuovo.
A te sia gloria, o Cristo,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

seduti

1a Antifona
  

(solo) A te il regno nel giorno della tua gloria: in splendore e santità Dio ti ha generato prima dell'aurora.
  

SALMO 109
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici * 

a sgabello dei tuoi piedi». 

  

Lo scettro del tuo potere 

                 stende il Signore da Sion: * 

«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

  

A te il principato nel giorno 
                            della tua potenza *  
tra santi splendori; 

dal seno dell'aurora, * 

come rugiada, io ti ho generato». 

  

Il Signore ha giurato e non si pente: * «Tu sei sacerdote per sempre 

                   al modo di Melchisedek». 

  

Il Signore è alla tua destra, * 

annienterà i re nel giorno della sua ira. 

Lungo il cammino si disseta al torrente *  e solleva alta la testa. 

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, * nei secoli dei secoli. Amen.

   

(tutti) A te il regno nel giorno della tua gloria: in splendore e santità Dio ti ha generato prima dell'aurora.
 

2a Antifona
  

(solo) Presso il Signore è misericordia,
grande è la sua redenzione.
SALMO 129   


Dal profondo a te grido, o Signore; *
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, *
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, *
perciò avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, *
l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore *
più che le sentinelle l'aurora. 

Israele attenda il Signore, *
perché presso il Signore 
                       è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * egli redimerà Israele 

              da tutte le sue colpe. 

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *nei secoli dei secoli. Amen.  

(tutti) Presso il Signore è misericordia, grande è la sua redenzione.
   

  


3a Antifona
  

(solo) In principio, prima dei secoli,
il Verbo era Dio: salvatore del mondo.
  

CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20  


Ringraziamo con gioia Dio, /
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, /  perché ci ha messi in grado 

di partecipare /
alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre, /
e ci ha trasferiti nel regno 

              del suo Figlio diletto, /
per opera del quale  

           abbiamo la redenzione, /
la remissione dei peccati. 

Cristo é immagine del Dio invisibile, /
generato prima di ogni creatura; /
é prima di tutte le cose /
e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui /
e in vista di lui: /
quelle nei cieli e quelle sulla terra, /
quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è anche il capo del corpo, 
che é la Chiesa; /
é il principio di tutto, /

il primogenito di coloro che risuscitano  dai morti, /
per ottenere il primato su tutte le cose. 

Piacque a Dio 
di fare abitare in lui ogni pienezza, /
per mezzo di lui riconciliare 
a sé tutte le cose, /
rappacificare con il sangue 
della sua croce /
gli esseri della terra 
e quelli del cielo.  

Gloria al Padre e al Figlio, / 

e allo Spirito Santo. /
Come era nel principio 
e ora e sempre, /

 nei secoli dei secoli. Amen. 

(tutti) In principio, prima dei secoli,
il Verbo era Dio: salvatore del mondo.
  

LETTURA BREVE   

Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo      (1, 1-3)


Vi annunziamo ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita. Poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annun-ziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi. Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunzia-mo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo.

Responsorio

  

Il Verbo di Dio si è fatto carne * 

alleluia, alleluia.
Il Verbo di Dio si è fatto carne, *

alleluia, alleluia.


E' venuto ad abitare in mezzo a noi. * Alleluia, alleluia.


Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo. 
Il Verbo di Dio si è fatto carne, *

alleluia, alleluia.   

  in piedi

Antifona al Magnificat

  

(solo) Oggi Cristo è nato, è apparso il Salvatore; oggi sulla terra cantano gli angeli, si allietano gli arcangeli; oggi esultano i giusti, acclamando: Gloria a Dio nell'alto dei cieli, alleluia.
  

MAGNIFICAT  (Lc 1, 46-55) 
  

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, 

                                  mio salvatore, 

perché ha guardato 

l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi    

                       chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

                       la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza  

                          del suo braccio, * 

ha disperso i superbi  nei pensieri 

                         del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, 

                                      per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen. 

(tutti) Oggi Cristo è nato, è apparso il Salvatore; oggi sulla terra cantano gli angeli, si allietano gli arcangeli; oggi esultano i giusti, acclamando: Gloria a Dio nell'alto dei cieli, alleluia.
Intercessioni

In fraterna esultanza celebriamo la nascita del Redentore e uniamo al canto degli angeli la nostra preghiera:


Il tuo Natale, Signore, 

porti al mondo la pace.

Tu, che consoli la Chiesa con il mistero della tua nascita, (tutti) – riempila dei tuoi doni e delle tue benedizioni.


Pastore e guida suprema delle nostre anime, (tutti) - proteggi e illumina il papa e i vescovi, perché siano fedeli dispensatori della tua grazia.

Re eterno, che hai voluto sperimentare la brevità della vita umana, (tutti) - donaci di entrare per sempre nella gioia del tuo regno.


Tu, che nella pienezza dei tempi hai esaudito le attese dei patriarchi e dei profeti, (tutti) - rivelati a coloro che attendono la venuta del salvatore.

Tu, che hai liberato l'umanità dal peccato e dalla morte, (tutti)  - concedi ai defunti libertà perfetta in paradiso. 
Padre nostro

  
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Orazione

  

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa' che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 Amen. 
Inno/2 

Adeste fideles laeti triumphantes

venite venite in Bethlem.

Natum videte regem angelorum.

Venite adoremus, 

venite adoremus, 

venite adoremus Dominum.


En grege relicto, humiles ad cunas vocati pastores adproperant 

et nos ovantes gradu festinemus.
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